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Le conversazioni si 
svolgeranno oggi e 
domani nell'isolot­
to dalmato - L'ar­

rivo a Brioni 

POLA, 25. 
• Nikita Krusciov è giunto 
«questa mattina alle 10 al­
l'isola di Brioni, Presidenza 
estiva del ' presidente jugo­
slavo. A ricévere Krusciov, 
la consorte Nina Petrovna e 
il seguito, scesi nel porticcio. 
lo di Brioni dal panfilo «Ga­
le!» che li ha portati in 
Istria da Cattaro, lungo le 
pittoresche coste della Dal­
mazia, erano il maresciallo 
Tito, 11 presidente della 
Croazia Ivan Krajatic, il se­
gretario di stato agli esteri 
Popovic, il contrammiraglio 
Mamola e i dirigenti del di­
stretto di Pola. 

Con Krusciov erano sul 
« Galeb » anche il vice-presi­
dente della repubblica Ran-
kovic, il segretario del comi­
tato centrale della lega dei 
comunisti per la Croazia Ba­
ncarie, ed altre personalità 
jugoslave. 

Dopo la colazione privata 
I due uomini di Stato hanno 
compiuto insieme, nel pome­
riggio, una visita all'isola di 
Brioni e alle due ville che 
vi sorgono: la « Brionka > 
nella quale alloggia il Pri­
mo ministro sovietico, e la 
« Villa Bianca » nella quale 
risiede il maresciallo Tito. 
Successivamente essi si sonò 
trasferiti ' nell'isola di Van-
gà^nve hanno visitato il ca­
sino d i : caccia nel quale, a 
partire da domani, si svol­
gerà la seconda é certamente 
la più importante delle con­
sultazioni sovietico-jugosla-
ve. Più che un'isola, Vanga 
è uno scoglio isolato sul qua­
le sorge soltanto il piccolo e 
rustico edificio in cui avran­
no luogo i colloqui. -• 

La nuova fase delle con­
sultazioni è seguita con il più 
vivo interesse dagli osserva­
tori, i quali annettono note­
vole importanza al fatto che 
si trovino a Brioni il sovie­
tico Andropov, c h e nel CC 
del PCUS è incaricato per i 
rapporti con i Paesi sociali­
sti, Io jugoslavo Vlahovic. 
che - adempie -• ad -• analoghe 
funzioni nella Lega dei co­
munisti, e il compagno Kan­
del j . ••_ -.;•',-•.'•• ' ."••- • -.-• 

Le conversazioni, come si 
è detto, avranno inizio do­
mani, ma, stando ad alcune 
informazioni, esse sarebbero 
state avviate già oggi pome­
riggio, durante la visita dei 
due uomini di Stato a Van­
ga. I colloqui proseguiranno 
fìnp a martedì. Mercoledì il 
Primo ministro sovietico e il 
Presidente jugoslavo lasce-

Kf? ranno l'ìsoletta per raggiun­
gere la villa di Brdo, in Slo­
venia, attraversando l'Istria. 
E' prevista anche una sosta 
al « Belvedere » di Strugna-
no, presso Capodistria. 
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Valachi trasferito \ 
da Fort Monmouth | 

Nostro ferviiio •><:••• 
NEW YORK. 25 I 

' Joseph Valachi non è più a* 
Fort Monmouth; '• il " gangster, i i 
le cui rivelazioni, secondo gll\ 
ottimisti.- dovrebbero mettere 
in pericolo la libertà dei capii 
del sindacato della delinquen-i 
za, ed essere utili per saomi-, 
nare • i « racket » che pesano I 
sitila rifa americana, è stato* 
trasferito in altra località, te-t 
nuta segreta, dagli uomini del\ 
Federai Bureau of •• Investiga-
tion. Il movimento, quasi cer-l 
tamente, prelude all'apparizioneI 
del gangster di fronte alla Com-. 
missione del Senato americano} 
per la malavita e alle annuii-' 
date trasmissioni televisive. In.i 
somma, la spettacolare inocchi-1 
na allestita attorno alle confi­
denze di questo criminale, con-i 

Bonn 

BRIONI — Nìna Petrovna, Jovanka Broz, Krusciov e Tito in una via di Brioni 
. . . . - - (Telefoto Ansa) 

Praga 

Intervista di Bovet 
al «Rude Pravo > 

* . 

Ignobile 
attacco 
unti-
italiano 

. - ^ , - K W . ^ B O N N , 25.-;.' 
• • Il ' • General Anzeiger • 
autorevole giornale di Bonn, 
in un articolo in cui ipo­
critamente afferma di di­
stanziarsi dalle attività dei 
terroristi neonazisti nell'Ai- I 

>lle- I 

I 
to Adige, lancia un intollc 
rablle attacco - antitaliano. 

dannato ripetutamente per traf­
fico di narcotici, e, poi. per. 
omicidio, è pronta per scattarci Prendendo di mira la cine-
La data delle udienze - della f» matografia antifascista il 
Commissione senatoriale e quel.* giornale giunge a negare le | 
la delle riprese televisive non* orribili imprese degli occu. • 
sono state rese pubbliche, mai p a n t i tedeschi in Italia. Ec- I 
si ha ragione di ritenere che| c o ci5 che esso scrive: "= I 
saranno assai prossime. ., «Dalla fine della guerra , 

Queste udienze, tuttavia, so-1 ntalia produce una serie 
I a i no attese con scetticismo. L'uo­

mo della strada, difatti, si chie-, 
de: se le rivelazioni di Va/achi I 
sono tanto importanti, e visto* 
che il F.B.I. è da oltre un an-t 
no che ha nelle mani l'uomo. \ 

sempre più - numerosa di 
film antitedeechi > nei quali 
si - rappresentano « conti­
nuamente sanguinari solda­
ti che indiscriminatamente 
fucilano donne e bambini» 
scene nelle quali nonostan-come mat nessun * pezzo gros mK 

so> nessun -boss», nessun cai t e o g n , $for2o d | riflessione 
pò deZ potente e sanguinano! n e M U n o di coloro che han-
Sindacato del crimine e sta-m 
to arrestato e rinviato a giu-l 
dizio? . 
.-La domanda è pertinente. Lei 
mancate risposte fanno sorgere\ 
il dubbio che si tratti di un 
grosso bluff, e che tutto l'ap-i 

no partecipato alla guerra 
nella penisola appenninica 
si ricorda, escluse le unita 
SS». E aggiunge: «Questi 
registi romani che sforzano 
tanto la loro fantasia a que­
gli operatori della televisio­
ne che non di rado prepa­
rano orge di rappresenta-
ioni antitedesche dovreb-

i 
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\\W^ Merzagora 
s'incontrerà 

con Krusciov? 
- - -..• VENEZIA. 25: 

Secondo ' voci raccolte - dal 
Gazzettino, il presidente del Se­
nato. Cesare Merzagora. — il 
quale, com'è noto, si trova at­
tualmente a Venezia — sce­
glierà come prossima tappa del­
la crociera che egli sta com­
piendo in Adriatico a bordo del 
suo panfilo l'isola di Brioni. Il 
giornale afferma che la 605ta 
del oen. Merzagora nell'isola 
avvarrà U 28 agosto, dietro in­
vito del maresciallo Tito, e che 
il presidente del Senato pro­
fitterà dell'occasione p«r fare 
una visita di cortesia allo stes­
so Tito e al premier sovietico 
Krusciov. 

L'incontro, per il quale, sem­
pre secondo il Gazzettino, Kru. 
sciov ritarderebbe di un gior­
no la «uà partenza, avrebbe 
carattere privato. 

Kit* 

Colloqui 
anglo-somali 

a ROHM 
Hanno avuto inizio ieri al 

£-, Pala7.zetto Venezia i colloqui 
i'^anglo-somali sul NFD (iVorth 
H £ Frontier Districi. Distretto del-
£. la frontiera nord), il territorio 
!!&,• controverso nel quale si sono 

v recentemente lamentati gravi 
incìdenti. La delegazione so­
mala è guidata dal primo mi­
nistro Abdisarshid Ali Sher-
marké. il quale in una dichia­
razione alla stampa ha sotto-

US'lineato l'importanza che il suo 
hi governo annette alla questione. 
E£ Capo della delegazione britan-
£• cica è Peter Thomas, ministro 
!x di Stato al Forelon Office. As-
§£< tlstono ai colloqui osservatori 
g- del Kenia, con a capo il mini­

li» dolio finanze Gichuru. 

%'~-: 

Ammirazione del-1 
l'illustre scienzia­
to per lo sviluppo 
della ricerca in Ce­

coslovacchia 

Dal nostro corrispondente 
^ : ; -v - ' PRAGA, 25. 

Prima di lasciare Praga l'il­
lustre scienziato italiano Danie­
le Bovet, che ha partecipato qui 
al secondo congresso interna­
zionale di farmacologìa, ha con­
cesso un'intervista al Rude Pra-
vo. Dopo aver sottolineato il va. 
lore del congresso, che ha san­
cito in modo inequivocabile la 
importanza della farmodinamica 
nella farmacologia moderna — 
in • particolare, agli effetti de­
gli ormoni sintetici, dei sulfo-
namidi. degli antibiotici e anti­
staminici — il prof. Bovet ha 
illustrato le ragioni che lo hanno 
indotto a proporre l'idea di te­
nere questo secondo congresso, 
proprio a Praga. ••"'"•... 

Egli ha detto che. data l'im 
portanza crescente dei psicofar­
maci nella scienza farmacologi­
ca, era giusto tenere il congres­
so in un paese dell'oriente do­
ve più vivi sono i riflessi e la 
conoscenza .delle . teorie di 
Pavlov. E' simbolico, ha aggiun. 
to l'illustre studioso, che pro­
prio qui nel paese di Comenius, 
uomini di scienza di tutto il 
mondo e di tutte le ideologie, 
si siano stretti la mano. 

Egli ha poi avuto parole di 
ammirazione per l'interesse del 
governo cecoslovacco per la 
scienza e per le ricerche scien­
tifiche. Alla domanda di espri­
mere un'opinione sull'atteggia­
mento degli uomini di scienza 
di fronte ai problemi dell'epoca 
attuale, il prof. Bovet ha cosi 
risposto: -, • * 
" « Gli studiosi devono cerc.ve 

la verità, non solo nella scien 
za. ma anche nella vita e devo­
no perseguire la giustizia socia 
le. Il lavoro del farmacologo è 
la ricerca teorica: nella pràti­
ca. esso cerca rimedi contro il 
male, non solo del corpo ma an­
che dell'anima. La farmacologia 
ha un bel futuro davanti a sé 
Abbiamo grandi speranze di ot­
tenere enormi vittorie proprio 
adesso, mentre la nostra epoca 
sta per impadronirsi di nuove 
fonti di energia. Ma tuttavia sia­
mo spesso oppressi da un sen­
timento di impotenza che può 
portarci quasi all'angoscia. Per­
chè? La nostra generazione è 
stata privata di tutte le illusio­
ni. dopo l'esperienza di due 
guerre mondiali. Ha oggi davan­
ti a se enormi problemi econo­
mici e politici, che hanno in­
fluenza su ognuno di noi, sul 
piano nazionale e internazionale. 

Si potrebbe avere l'impressio­
ne che la nostra generazione ha 
perso il coraggio e la volontà 
di lottare per la pace. Ma ciò 
noi non possiamo permetterlo 
Sarebbe una soluzione troppo 
facile. Oggi è soprattutto la 
scienza che ha la responsabilità 
per gli errori che minacciano la 
umanità. E' nostro dovere fare 
attenzione a che le scoperte che 
contengono in sé dei pericoli 
non siano utilizzate in modo in­
giusto ». 

USA-Euratom 

Plutonio: accordo per 
l'impiego produttiva 

••: NEW YORK, 25. ' 
Interessanti chiarimenti rela­

tivi all'annunciato accordo fra la 
Commissione per la energia ato­
mica degli Stati Uniti e l'Eura-
tom sono forniti Oggi dal New 
York Times. H giornale afferma 
che scopo dell'accordo è lo svi­
luppo coordinato di • studi ed 
esperienze intesi alla progetta­
zione di un reattore veloce al 
plutonio avente i requisiti di si­
curezza, stabilità ed efficienza, 
che sono necessari per l'eserci­
zio industriale. "• . . . . . . .v. 

' Il reattore veloce al plutonio 
è considerato — afferma il gior­
nale americano — - l'ultimo ob­
biettivo »• nel controllo, del pro­
cesso di fissione nucleare per la 
produzione di energia. In realtà 
— a parte le esagerazioni — lo 
sviluppo e perfezionamento di 
questo tipo di reattore è davve 
ro molto importante e costituirà 
una tappa decisiva, soprattutto 
perché consentirà di abbassare 
notevolmente il costo dei - com­
bustibili- e quindi il costo di 
produzione - delia energia nu­
cleare. - » • - <. . -
' Il reattore in questione infatti 

utilizza plutonio; cioè una so­
stanza fissile normalmente pro­
dotta da tutti i tipi di reattori 
« termici » attualmente in uso e 
impiegata finora solo per fabbri­
care bombe - A - e - H » (in 
questo senso il programma 
AEC-Euratom rappresenta una 
prima alternativa, in Occidente, 

parato scenico montato con una 
indubbia abilità attraverso la. 
'fuga» misurata delle confi-ì £ 
denze del Valachi. della sua* f „ _„_».-:„__» _i n p n . . . 
attività scolastica - nella cel-- b e r o Partecipare al procet 
la di Fort Monmouth gli s'in 
segnava la lingua per pulire la 

I to contro i carabinieri at­
tualmente in eorso a Boi-

I 
I 

seynuvu IU unyuu p e r putire tu _ . . . , f f a u a l c h e • sua parlata da espressioni trop-l ^ t ' I.J. ì . e fHm del ter- I prò crude - sia stato co.struìtol materiale P " f ' ' m « I ter- | 
per insinuare panico nelle bari-. ro™ c n « ^" I IP" t .

d 'MKl " | 
de del Sindacato del crimine, vantaggio.dell'autenticità-. 
e. maaari • attravèrso, eventuali*— — — — — — —-* 

rruzioni . in 

all'incessante accumulo di armi 
nucleari); e inoltre, mentre for­
nisce energia, lo stesso reattóre 
produce nuovo plutonio, in mi­
sura maggiore della somma del­
le sostanze fissili . (plutonio e 
uranio) consumate nel processo 
Tale effetto non è paradossale: 
mentre consuma certe sostanze, 
il reattore ne trasforma certe al­
tre, dette «fertili», in «fissili-. 
cioè appunto in plutonio che po­
trà successivamente essere a sua 
volta consumato. "•>': • •• • —- ,* -

Poiché il plutonio prodotto fi­
nora in Europa (continentale) 
è insufficiente ad alimentare le 
ricerche così indirizzate, la AEC 
fornirà all'Euratom 500 tonnel­
late • di plutonio a tale scopo. 
L'accordo fa esplicito riferimen­
to, -tuttavia. ' a - due soli paesi 
membri dell'Euratom. la Ger­
mania occidentale e la Francia, 
ignorando l'Italia dove pure 
programmi analoghi sono in 
corso (programma RAPUS del 
CNEN). . : - ' • - - . . •: 
- L'esclusione può essere dovu­
ta alla crisi in cui il CNEN e la 
ricerca • nucleare italiana sono 
stati messi, negli ultimi mesi, 
con il rinvio del necessario fi­
nanziamento e, più recentemen­
te, con diretti attacchi politici 
da parte vicina al govèrno. Inol­
tre sono in crisi anche i rapporti 
tra l'Euratom. dominato dai 
francesi secondo una linea pro­
grammatica strettamente golli­
sta, e il CNEN. . - . . , 

Un articolo di Stella Rossa 

lo scudo dell'URSS 
difende anche fa Cina 

Veri V«g«tti 

MOSCA. 25 
Nuovi sviluppi nella pole­

mica tra PCUS e PCC a pro­
posito dell'armamento atomico. 
II quotidiano delle Forze ar­
mate sovietiche Stella Rossa, oc­
cupandosi delle critiche cinesi 
al •» monopolio - atomico del­
l'URSS. ribadisce che la poten­
za nucleare sovietica serve da 
6cudo all'intero campo socia­
lista ed illustra questa sua af­
fermazione ricordando l'estate 
e l'autunno del 1958 quando 
nello stretto di Formosa au­
mentarono le provocazioni e fu 
lo scudo nucleare dell'URSS a 
proteggere la Cina dall'aggres­
sione. . 

«Chissà — si chiede il gior­
nale — quale sarebbe la sorte 
della Cina se l'URSS non pos­
sedesse armi nucleari. E' in­
fatti impossibile impedire l'ag­
gressione — prosegue Stella 
Rossa — limitandosi a definire 

l'aggressore "tigre di carta" e 
a lanciare centinaia di "seri 
avvertimenti " nei suoi con­
fronti ». .-- . -•*. • <•«->>•• 
' A sua volta la Pravda pub­

blica un articolo del giornali­
sta Yuri Zhukov nel quale que­
sti riferisce come i delegati 
cinési abbiano cercato di ap­
profittare perfino della nona 
conferenza intemazionale per 
la lotta contro le armi atomi­
che, che si è svolta nelle set­
timane scorse a Hiroscima, per 
attaccare il trattato di Mosca 
che pone fine alle esplosioni 
nucleari nell'atmosfera e in ma­
re, venendosi a trovare di fatto 
sulle posizioni dei reazionari 
giapponesi contrari all'interdi­
zione delle prove nucleari. 

Infine il ministero degli este­
ri cinese ha protestato presso 
.il governo cecoslovacco per la 
chiusura dell'agenzia Nuova 

iCina a Praga. 

prò 
per insinuare panico nelle ban 

del crimine. 
e. magari,- attravèrso, eventuali 
brecce. * tentarvi * 'i 
grande stile. = - >̂ -=» .-•*•• .-—• 

Questo pare il disegno, più 
prossimo al vero, tentato dalla 
polizia americana, da quella 
Federale • in modo particolare. 
Se cosi è. si deve dire che esso 
è fallito in pieno perchè a par­
te l'eliminazione di •• alcune fi' 
gure di contorno — eliminazio­
ni che rientrano nella guerra 
scatenatasi tra le • bande dei 
fratelli Gallo e quella di Ma-
gliocco, successore di Joseph 
Profaci — il resto del fronte 
della malavita organizzata è 
rimasto assolutamente tranquil­
lo. indifferente. William Cahn, 
il giovane e attivo procuratore 
distrettuale della contea di Nas. 
sau che ha ascoltato negli ultimi 
giorni alcune decine di notabili 
del delitto, .'volontariamente» 
passati dal suo ufficio, ha dovu­
to ammettere di essersi trova 
to al cospetto di uomini abili. 
tranquilli, ricchi e consci della 
loro potenza 

: Johnny Dioguardi * Johnny 
Dio», che si dedica, dice, alla 
fabbricazione di - salsicce, Jo­
seph Lonza «Socks» • (calzini), 
Salvatóre Mussacchio 'Sally lo 
sceicco», Mike Miranda. Carlo 
Gambino. Mike Clemente, uno 
dei boss del 'Fronte del por­
to» (per non citare che alcuni 
dei visitatori di William Cahn), 
hanno mostrato di non essere 
impauriti dalle confidenze del 
loro ex associato, appunto Jo­
seph Valachi, e neppure dai rac­
conti che un altro criminale 
sta facendo al F.B.I„ dico di 
Sidney Slater, un killer al ser­
vizio. , tempo fa. della banda 
Gallo. Anche Frank Costello, 
che si dice oggi in pensione, ma 
sino a pochi anni fa. sicura­
mente. figura preminente del 
~ Syndicate », assieme ad Al­
bert Anastasia, Lucky Luciano, 
Joe Adonis, Frank Coppola, 
Dutch Schultz, ha risposto ieri 
all'invito del giovane William 
Cahn. ••- - • • ~ - '«j — '-" 

Un certo rumore ha fatto dal­
le nostre parti la notizia giunta 
dall'Italia, • e • precisamente da 
Torino. Da un paio di mesi si 
attendeva l'arrivo di un peri­
coloso malvivente che la giu­
stizia del nostro paese vorreb­
be condannare per traffico al­
l'ingrosso di eroina. E* a Sam 
Accordo che alludiamo. Accordo 
però, a quel che si dice, non 
arriverà tanto presto, anche se 
i tribunali italiani hanno ac­
colto la richiesta di estradizio­
ne. Il tipo, difatti, proprio nei 
oiomi scorsi, è stato ricoverato 
in una clinica per essere, for­
se, sottoposto ad una difficile 
operazione chirurgica'allo sto­
maco. Accordo si trova in li­
bertà provvisoria grazie al ver­
samento di una cauzione, di 75 
mila dollari, qualcosa come -#6 
milioni di lire. 

Il * vecchio » Sam, uomo del­
la vecchia guardia, rimase vit­
tima di un infortunio nel 1955 
quando nel New Jersey tentò 
di 'vendere' un chilo e mez­
zo di eroina pura a due agenti 
del Narcalie Federai Bureau, i 
federali Joseph Amato e .An­
thony Zirilli. 

Oggi, infine, un gangster di 
• terza categoria », Mario Libe­
ratori, è stato trovato senza vita, 
accoltellato ripetutamente e con 
le mani legate dietro la schie­
na. in una auto abbandonata a 
Chicago 

U Thant auspica 
II 

- NAZIONI UNITE. 25. 
• • Vengono rese note oggi al­
cune parti: della introduzione 
al rapporto che il Segretario ge­
nerale dell'ONU. U Thant. svol­
gerà in apertura della Assem­
blea generale delle * Nazioni 
Unite, il 17 ' settembre. Gran 
parte della introduzione è de­
dicata all'accordo per la sospen­
sione delle esplosioni sperimen­
tali nucleari: U Thant saluta 
questo accordo e 'augura che 
tutti i paesi vogliano sottoscri­
verlo. Egli afferma ,che il pro­
blema del disarmo — continua a 
essere il più importante del no­
stro tempo» e auspica che. do­
po l'accordo di Mosca e l'isti­
tuzione .della • linea telefonica 
diretta fra le capitali dell'URSS 
e degli Stati Uniti, più sostan­
ziali progressi possano essere 
compiuti: - Se il trattato di Mo­
sca fosse seguito da un accor­
do o da misure ' intese a di­
minuire la tensione internazio­
nale e a stabilire la fiducia fra 
gli Stati, potrebbe avere inizio 
un'era nuova, producente una 
atmosfera più favorevole a pro­
gressi verso il disarmo gene­
rale e completo e verso l'obiet­
tivo di una pace e sicurezza in 
ternazionale durevoli-. ». 

Scontro 
a fuoco 

a Gerusalemme 
'• GERUSALEMME. 25 

Uno scontro a fuoco con mi­
tragliatrici. - mortai e € ba­
zooka » si è protratto per quat­
tro ore la notte scorsa fra le 
postazioni militari del settore 
israeliano e di quello giorda­
no della città. Le fonti di cia­
scuna delle parti accusano la 
parte avversa di avere comin­
ciato la sparatoria: gli israe­
liani lamentano un morto fra 
i loro soldati, mentre i gior­
dani denunciano solo un ferito. 
- La commissione delle Nazio­
ni Unite per il controllo della 
tregua fra Israele e Giordania 
si riunirà immediatamente per 
tentare di sapere su chi real 
mente ricada la responsabili 
tà dell'incidente. 

ra, quella più significativa, 
davanti alla sede del coman­
do americano di Saigon e a 
quella dell'ambasciata statu­
nitense. -ft -;*»W' •-•r-.w-t?; ìt*- r' 

La reazione dei reparti di 
marines, della polizia e de­
gli uomini della «gioventù 
repubblicana >, è stata di una 
violenza inaudita. Mano a 
mano che i giovani affluiva­
no sui luoghi designati * per 
l'inizio delle manifestazioni 
venivano afferrati, malmena­
ti, e spinti a calci su auto­
carri che attendevano nei 
pressi. Ragazzi e ragazze ve­
nivano addirittura afferrati 
per i capelli e trascinati in 
questo modo fin sugli auto­
mezzi. Migliaia di biciclette 
e di motoscooters abbando­
nati sulle piazze testimonia­
vano ancora nel pomeriggio 
dell'ampiezza della repres­
sione. • » • : • • - '>." «• - • 

Gli studenti tuttavia non 
si • lasciavano - intimorire 
Mentre un posto di raccolta 
veniva ripulito dalla polizia, 
altre centinaia di studenti 
comparivano in altri luoghi, 
dove si verificavano scontri 
e nuovi arresti. La censura 
sulle notizie impedisce di co­
noscere le proporzioni esatte 
della repressione, ma un te­
stimonio oculare ha contato, 
da solo, ben trenta autocarri 
carichi di studenti che veni­
vano portati a tutta velocità 
verso i campi di concentra­
mento, mentre un dispaccio 
dell'agenzia Associated Press 
dice testualmente: « Secondo 
notizie non confermate • vi 
sarebbe stato spargimento di 
sangue in scontri tra studen­
ti e polizia... Una studentes­
sa di 17 anni sarebbe stata 
uccisa mentre tentava di sot­
trarsi all'arresto da parte de­
gli agenti. Altre due ragazze 
sarebbero " state • ferite ; dal 
fuoco della polizia ». — ̂  ; 

I Le forze : di repressione, 
conclusa questa prima azio­
ne di rastrellamento, si lan­
ciavano poi nelle vie di Sai­
gon in una vera e. propria 

"' Il regime ha intanto con­
fermato che il massimo espo­
nente buddista, Tinh Khiet, 
è prigioniero. Lo si è sapu 
to quando il governo ha an­
nunciato che egli è ricove­
rato in ospedale, dove sta­
rebbe lentamente riprenden­
dosi da una «caduta» che 
egli ' fece : quando la ' polizia 
invase la pagoda di Xa Loi. 

L'ambasciatore americano, 
Henry Cabot Lodge, presen­
terà domani le sue lettere 
credenziali a Diem, se : non 
si verificheranno fatti nuovi. 
« caccia allo studente ». 
Egli ha detto che è latore di 
un messaggio ! personale di 
Kennedy a Ngo Din Diem. 
Negli ambienti militari sta­
tunitensi si è intanto furiosi 
perché, nonostante l'annun­
cio che « la guerra conti­
nua », il regime ha ritirato 
dai fronti della guerriglia le 
sue truppe più fidate ed ha 
sospeso qualsiasi operazione 
di repressione nelle campa­
gne controllate dai partigia­
ni del Fronte di liberazione 
nazionale. I partigiani dal 
canto loro continuano gli at­
tacchi contro i « villaggi stra­
tegici » ma, a detta degli 
americani, non l hanno ' au­
mentato il ritmo delle loro 
azioni: « Non ne hanno bi­
sogno», ha detto un alto uf­
ficiale statunitense. « In que­
sto momento la messe prò 
pagandistica raccolta porta 
loro : più frutti di qualsiasi 
operazione militare». In ef­
fetti è probabile che i parti­
giani non abbiano affatto bi­
sogno in questo momento di 
attaccare: il regime contro 
il quale essi combattono da 
anni è già sull'orlo del ba­
ratro e la partita si deciderà 
probabilmente nella stessa 
Saigon, con un colpo di Sta­
to pro-americano (in questo 
caso la guerra riprenderebbe 
con violenza) o con una so­
luzione che potrebbe aprire 
le porte alla pace. >•• •-

Amendola 

John Ffeet 

La marcio 
su Washington 

. trasmessa 
da Telstar 

WASHINGTON, 25 
La < marcia su Washington > 

che sarà fatta mercoledì 28 
agosto per protestare contro 
la segregazione razziale sarà 
teletrasmessa in Europa, tra­
mite il satellite da comunica­
zioni « Telstar ». L'annuncio è 
stato dafo oggi a Washington. 

tà minacciata ' dall'inquina­
mento dell'atmosfera. 

La coesistenza pacifica — 
ha continuato Amendola — 
è la condizione per il pro­
gresso dell'umanità e per la 
vittoria del socialismo. Natu­
ralmente essa non significa 
cessazione . della lotta della 
classe operaia per la ' sua 
emancipazione. La lotta : di 
classe, ' politica, economica. 
culturale, continua su diversi 
piani e in forme e articola­
zioni ' diverse. Spetta a cia­
scun popolo, nella pace e nel­
la libertà, sulla base dello 
sviluppo della competizione 
pacifica tra capitalismo e so 
cialismo e delle esperienze 
internazionali del movimen 
to ; operaio, determinare le 
forme e il modo del suo pro­
gresso economico e sociale. 
della sua avanzata democra­
tica verso il socialismo. 

La classe operaia dei paesi 
capitalistici ha una partico­
lare e insostituibile funzione 
da compiere per la vittoria 
del socialismo nel mondo, 
Oggi la vecchia Europa è un 
baluardo delle forze più re­
trive. degli uomini che, come 
De GauIIe. Adenauer, Fran­
co, Salazar, rappresentano 
un passato di colonialismo, 
militarismo, fascismo. Ma la 
lotta del popolo italiano per 
la svolta a sinistra, i pro­
gressi dell'unità d'azione in 
Francia, la lotta eroica dei 
popoli della Spagna, del Por­
togallo, della Grecia, le spe­
ranze di vittoria laburista in 
Inghilterra, indicano una 
prospettiva di ripresa e di 
riscossa del .movimento ope­
raio dell'Europa occidentale, 
che saprà dare un suo origi­

nale contributo alla lotta dei 
popoli per la pace e per il 
progresso. , '•-••' 

Migliaia di cittadini hanno 
affollato ' anche oggi il Fe­
stival. E' una folla eteroge­
nea, ' formata da gente di 
ogni ceto sociale, cui si so­
no uniti anche numerosi tu­
risti in visita alla città. 

E chi l'avrebbe detto? An­
che il mausoleo di Galla 
Placidia, la ' tomba di Dan­
te, il Battistero . Neoniano, 
tutti i musei, le cattedrali 
e quant'altro c'è qui a Ra­
venna di romano e bizanti 
no (e se ne incontra a ogni 
svoltare d'angolo) sta dan­
do una mano sempre gradi­
ta, seppur non strettamente 
necessaria, ' al successo del 
Festival dell'Unità.;-.. r , -

L'abbiamo capito nel corso 
di una breve conversazione, 
invero piuttosto accidentata 
per via della lingua, ma pur 
sempre significativa, con un 
turista tedesco - (mezza età, 
brache alla zuava, calzettoni 
di lana grigia e una folle, 
greve giaco» di velluto a co­
ste da una tasca dalla qua­
le spuntavano i caratteri go­
tici della testata del « Mun-
chner Merkur») incontrato 
al tavolo di uno degli stand 
gastronomici davanti a un 
« misto » di anguilla e cote­
chino. « Di giorno visito mo 
numenti, di sera canzoni di 
festival. Ja, molto • schone, 
molto piace a me... ». Chia­
ro? Non. è, beninteso, che il 
tedesco ignori che il Fe­
stival, - oltre a offrire gli 
urletti di Rita Pavone è an­
che una manifestazione po­
litica. No, lo sa bene, e ba­
sterebbe • l'appello •'• alla di­
screzione che ci ha rivolto 
a conclusione dell'intervista: 
« Preco, no scribere mio na 
me » per confermarlo. 

• E noi siamo discreti, e il 
« name » dell'ospite bavare­
se del festival comunista di 
Ravenna non lo scriviamo. 
Un elemento che caratteriz­
za questo festival, è soprat­
tutto quello di essere dive­
nuto veramente la più gran­
de, per non dire la sola fe­
sta genuinamente popolare 
di questa città: basterebbe a 
dimostrarlo lo spettacolo 
della folla, un vero fiume che 
in questi primi quattro gior­
ni di attività ha preso d'as­
salto le monumentali entra­
te che immettono nella cit­
tadella della stampa comuni­
sta, c h e si dilata su circa 30 
mila metri quadrati di su­
perficie dell'ippodromo e de­
gli altri impianti sportivi 
della darsena. E* una folla 
eterogenea anche politica­
mente, per la quale ormai 
non andare al Festival sa­
rebbe come per i senesi non 
andare al Palio. ••. 

I giovani, comunque, do­
minano la scena, e si capi­
sce bene. Solo il Festival del­
l'Unità, infatti, è in grado 
di offrire a una città, tanto 
ricca, di arte e di antiche 
vestigia di civiltà, quanto 
povera e spenta nel campo 
degli spettacoli, manifesta­
zioni di livello (e costo) tan 
to alto a prezzo tanto basso, 
come quella che ogni sera 
e per sette sere consecutive 
vengono offerte . alla folla 
degli spettatori. 

Ma sottolineare di questo 
Festival soltanto il suo va­
lore sul piano ' spettacolare 
sarebbe - fare un torto ài 
compagni che l'hanno orga­
nizzato, che vi hanno lavora­
to attorno uh mese filato per 
l'allestimento e che impiega 
millesettecento attivisti per 
dirigerlo nei suoi sette gior­
ni di vita. Il Festival è in­
fatti nq complesso organico, 
vivo in tutte le sue compo­
nenti essenziali, la cui effi­
cienza, anche sul piano stret­
to dell'azione politica, è te­
stimoniata ; dagli ottimi ri­
sultati che, a tre giorni dal­
la conclusione, possono già 
essere registrati. 

La giornata di oggi è sta­
ta particolarmente probante 
in questo senso: lo spettaco­
lo della folla si è ripetuto 
ed ha assunto aspetti toccan­
ti quando, a migliaia e mi­
gliaia, i cittadini si sono as­
siepati attorno al compagno 
Amendola. La sottoscrizione, 
che nei giorni scorsi aveva 
già raggiunto l'alta quota di 
sedici milioni, oggi ha avuto 
un nuovo, decisivo balzo. 

Altri cinque milioni di li­
re infatti, consegnati fra un 
fragoroso applauso diretta­
mente nelle mani del compa­
gno Amendola, hanno porta­
to il totale a 21 milioni e 
311*82% dell'obiettivo. Nel 
padiglione dei giovani co­
munisti. il registro che rac­
coglie le firme sulla petizio­
ne per il disarmo della po­
lizia, si è arricchito in po­
che ore di un altro migliaio 
di nomi. Insomma, il Festi­
val di Ravenna è stato un 
grande successo. 

ra ha, dal canto suo, pubbli­
cato ieri una risoluzione in 
cui vengono "condannati ' i 
provvedimenti di espulsione 
contro i comunisti. *•••"'• ' ' ' 

Centinaia di lettere di pro­
testa vengono inviate singo­
larmente o da gruppi di emi­
grati : al ' consolato italiano, 
alle redazioni dei giornali e 
alle autorità svizzere. Sem­
pre più numerosi i casi di la­
voratori emigrati che, indi­
gnati per il clima che si è 
creato e stanchi di vivere in 
alloggi incivili.-decidono di 
far ritorno in Italia. Soltan­
to fra gli edili del cantone 
di Ginevra si sono verificate 
500 dimissioni dal lavoro. 

Le reazioni sono, come si 
vede, infinite. Tre sere fa mi 
trovavo a Zurigo, in un bar. 
Un , compagno mi presenta 
un giovane calabrese che ha 
dovuto interrompere gli stu­
di, a 18 anni, per guadagnar­
si il ' pane, come operaio in 
Svizzera. Lavora alla Escher 
Wyss. la fabbrica metallur­
gica in cui il capo del perso­
nale ha aggredito pochi gior­
ni fa gli inviati del settima­
nale Tempo, credendoli gior­
nalisti dell'Unità. Mi dice: 
« Io - sono -i stato sempre di 
tendenza socialista, da quan­
do ho l'età della ragione. Ma 
non ho mai finora partecipa­
to attivamente alla vita poli­
tica. Quello che ho visto In 
Svizzera e quanto è avvenu­
to in questi giorni, mi han­
no indotto a compiere una 
scelta. Perciò ho chiesto di 
iscrivermi al PCI e di poter 
essere concretamente utile al 
Partito ». 

gigante per i 
sepolti vivi 

HAZLETON. 25. « 
Per. i tre minatori america­

ni sepolti da tredici giorni nel 
fondo della miniera di carbone 
franata sulle loro teste, è co­
minciato il conto alla rovescia. 
Se tutto va bene, entro domani 
essi dovrebbero uscire. David 
Fellin e Henry Throne stanno 
bene e comunicano con l'ester­
no per mezzo del radiotelefono. 
Di Louis Bova. separato dai 
suoi compagni da un'enorme 
massa di detriti non si sa più 
nulla: le speranze che sia an­
cora vivo sono minime. 
• Per tredici ore il lavoro di 

scavo era stato sospeso. «Cosa 
è successo? >- hanno domanda­
to ansiosamente i due sepolti 
vivi, quando non hanno più 
udito sul loro capo il confor­
tante baccano delle trivelle in 
azione. « Niente di grave — è 
stato • loro risposto — stiamo 
montando una nuova trivella 
più adatta a questo tipo di sca­
vo ». La nuova punta di tri­
vella era stata fatta giungere 
da Dallas nel Texas. Poi at­
traverso un lento - lavoro di 
martinetti idraulici si è dovuto 
sollevare l'intero impianto, pe­
sante 65 tonnellate all'altezza 
di un metro e venti circa. 

Infine, con un possente boa­
to la sonda, sostenuta da una 
incastellatura alta quanto un 
edificio di dieci piani, è en­
trata in azione. 

Manifesto di 
nazisti inglesi 

a Berlino 
\ ' BERLINO OVEST, » 

Un ignobile manifesto aper­
tamente nazista "e antisemita è 
stato affisso in quattro esem­
plari sui muri della Comunità 
israelitica. Gli esemplari sono 
stati staccati dal portiere, che 
li ha consegnati alla ' polizia. 
Redatto in inglese il manifesto. 
che reca il ritratto di Hitler, 
è firmato dal -Movimento na­
zional-socialista britannico -. e 
sostiene che il dittatore na­
zista aveva cercato - l'amtel-
zia« della Gran Bretagna, la 
quale sarebbe stata indetta 
« dagli ebrei a dichiarargli 
guerra in loro nome ». 

Emigrati 
cantiere hanno cercato in 
tutti i modi dì stroncare lo 
sciopero. Non vi sono, però. 
riusciti. Alla porta della ba­
racca che li ospita, i 35 emi­
grati in sciopero avevano af­
fisso uno degli articoli del-
VUnità sulla « caccia alle 
streghe ». Nasceva così l'idea 
di compiere una sottoscri­
zione per il nostro giornale 
che, seduta etante, fruttava 
la somma .di diecimila lire. 
Un piccolo, ma bellissimo 
episodio. Se ne possono ag­
giungere altri. A : Baden. 
Wettingen. Neunof e Turgi, 
quattro paesi non molto lon­
tani da Zurigo, la sottoscri­
zione all'Unità ha raggiunto 
in questi giorni ' la cifra di 
quasi mille franchi (140 mi­
la lire circa). Il comitato 
esecutivo della Federazione 
Socialista Italiana in Svizze-
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